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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

t 	22 2 GAel2( 
	 del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 1.2:-.222.46 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Situazione del regolamento attuativo relativo alla Legge 9 del 30 Luglio 

2012. 

Premesso che: 

- A seguito dell'approvazione della Legge regionale n. 9 del 30 luglio 2012: 

"Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua dei segni italiana e 

per la piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva." (B. U. 02 Agosto 

2012, n. 31), per una corretta applicazione, avrebbe dovuto far seguito il regolamento 

attuativo; 

- L'articolo 1 della citata Legge regionale recita: "In attuazione degli articoli 3 e 6 della 
Costituzione, ai sensi della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie 
adottata dal Consiglio d'Europa a Strasburgo il 5 novembre 1992, in ottemperanza 
alle risoluzioni del Parlamento europeo del 17 giugno 1988 e del 18 novembre 1998, 
la Regione promuove il riconoscimento della lingua dei segni italiana (di seguito 
denominata LIS) come sistema di comunicazione di tipo visivo-gestuale che utilizza 
una serie di segni compiuti con una o con entrambe le mani, ad ognuno dei quali 
corrisponde uno o più significati.". 
- L'articolo 3 comma 1, prevede: "Nell'ambito delle finalità di cui all'articolo 1, la Giunta 
regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, sentita la 
commissione consiliare competente, emana apposito regolamento contenente le 
disposizioni per l'attuazione degli interventi previsti dall'articolo 2 e i criteri di 
ripartizione degli stanziamenti previsti.". 
- nonostante il processo di stesura del regolamento attuativo sia già stato avviato da tempo, 

l'iter si è inspiegabilmente arrestato, lasciando senza risposta l'istanza di una categoria di 

utenti, che è in attesa di un recepimento normativo che consenta loro di poter partecipare 

pariteticamente alla vita sociale; 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 
L'Assessore/a 
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di conoscere la situazione attuale dell'iter approvatívo del regolamento attuativo. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


